


Rel_mat_dgc_unina_recinzione_msa_ Pagina 1 di 2 

RELAZIONI SUI MATERIALI. 
 
Le caratteristiche dei materiali sono calcestruzzo C20/25, acciaio B450C. Per l'esecuzione di sottofondazioni, 
strutture non armate, sottofondi, il conglomerato da impiegare (magrone) dovrà avere le caratteristiche seguenti: 
dosaggio di cemento R325 non inferiore a 150 kg/m3e resistenza caratteristica Rck non inferiore a 15 N/mm2. 
Tutte le forniture dovranno essere accompagnate dai certificati di origine del produttore, secondo le prescrizioni 
delle NTC08 e relativa Circolare n.617/2009. Le barre di armatura dovranno avere la superficie priva di 
ossidazione accentuata e di sostanze estranee che possano pregiudicare l'aderenza al conglomerato e, ove occorra, 
dovranno essere idoneamente pulite. Nella lavorazione delle armature le sagomature delle barre dovranno essere 
eseguite a freddo, almeno per ferri fino al diametro di 30 mm. Per i materiali utilizzati nella realizzazione 
dell’opera dovranno essere eseguiti dei controlli di qualità e di accettazione, secondo le NTC08 e relativa Circolare 
n.617/2009. Le casseforme, siano esse in legno, metalliche o di altro tipo, dovranno sempre essere 
sufficientemente rigide da sopportare, senza deformazioni apprezzabili o comunque incompatibili con la buona 
riuscita dell'opera, la spinta del calcestruzzo fluido. Le casseforme dovranno essere sufficientemente stagne, 
affinché il costipamento del calcestruzzo in fase di vibratura non provochi sensibili perdite di acqua o di boiacca. 
La superficie dei casseri potrà essere trattata con disarmanti. Qualora vengano utilizzati calcestruzzi 
preconfezionati, le centrali di produzione dovranno essere munite di certificato di idoneità tecnica emesso 
dall’ICITE (Istituto Italiano del Certificato di Idoneità Tecnica). I getti dovranno essere eseguiti adottando tutti gli 
accorgimenti necessari ad evitare segregazioni dei componenti e sottrazioni di acqua all'impasto. Prima 
dell'esecuzione dei getti di fondazione, lo scavo dovrà essere completamente drenato ed il fondo e le pareti 
completamente ripuliti da materiali in distacco e dal fango, che potrebbero mescolarsi al calcestruzzo. Nel caso di 
strutture in fondazione, sul fondo dovrà essere realizzato un getto di sottofondazione, nel rispetto della quota di 
progetto per l'imposta della struttura stessa. Sempre prima dell'esecuzione dei getti, le casseforme dovranno essere 
completamente ed accuratamente ripulite da ogni elemento estraneo. I calcestruzzi preconfezionati potranno essere 
posti in opera non più tardi di un'ora e mezzo dal confezionamento, avendo controllato la consistenza. E' 
assolutamente vietato modificare la composizione degli impasti mediante aggiunta di acqua. Il calcestruzzo dovrà 
essere distribuito nelle casseforme (accompagnandolo con scivoli o canalette e/o pompe fino alla quota di posa, 
senza perciò farlo cadere dall'alto) a strati di spessore non superiori a 30 cm. Tutti gli strati dovranno essere 
sempre accuratamente costipati e vibrati a mezzo di vibratori meccanici ad ago ad alta frequenza (12000 Hz), 
evitando nel loro impiego il contatto con le armature e/o con i casseri, fino a conseguire un'ottimale compattazione 
della massa. I legami costitutivi utilizzati nelle analisi globali finalizzate al  calcolo delle sollecitazioni sono del 
tipo elastico lineare, mentre nelle eventuali analisi non lineari i legami costitutivi utilizzati sono di tipo 
elastoplastico - incrudente a duttilità limitata,  elasto-fragile, elastoplastico a compressione e fragile a trazione. 
Per le verifiche sezionali sono stati utilizzati i seguenti legami: 
 

- LEGAME PARABOLA RETTANGOLO PER IL CALCESTRUZZO  

 

Legame costitutivo di progetto del calcestruzzo 

  

Il valore εcu2 nel caso di analisi non lineari è stato valutato in funzione dell’effettivo grado di confinamento  

esercitato dalle staffe sul nucleo di calcestruzzo. 

- LEGAME ELASTICO PREFETTAMENTE PLASTICO O INCRUDENTE O  DUTTILITA’ 
LIMITATA PER L’ACCIAIO  
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Legame costitutivo di progetto acciaio per c.a. 

 
I prelievi di provini di calcestruzzo dal cantiere dovranno essere effettuati secondo le prescrizioni delle NTC08 e 
relativa Circolare n.617/2009. I getti che per necessità debbano essere condotti con temperature inferiori a 0° C 
dovranno essere eseguiti con quegli accorgimenti atti a garantire la buona riuscita dei getti stessi, purché si possa 
assicurare che la temperatura del calcestruzzo  non scenda mai al di sotto di +5° C durante il getto e nella fase di 
indurimento del calcestruzzo. Il disarmo dovrà essere eseguito in osservanza delle NTC08 e relativa Circolare 
n.617/2009. Il disarmo non potrà comunque avvenire mai prima di 48 ore di stagionatura del getto e mai prima che 
il conglomerato abbia raggiunto un valore di resistenza sufficiente a garantire l’impiego della struttura. La 
decisione in merito è lasciata al giudizio del Direttore dei Lavori. Tale tempo dovrà essere convenientemente 
aumentato in stagione avversa e per strutture di particolare impegno statico. 
 
             Il Tecnico 
              Dott. Ing. Pasquale G. Musto 
 


